LA PREGHIERA DI GESÙ
«Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito»
Carissimo/a

Leggiamo nel Vangelo che un giorno si presentano a Gesù alcuni, mandati dai farisei, per porgli una domanda su questioni di morale sociale. Ascoltiamo quanto è avvenuto: “Allora i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come coglierlo in fallo nei suoi discorsi. Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A queste parole rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne andarono” (Mt 22,15-22). 

Gesù è vero uomo. Anche nella sua creta il Padre ha soffiato il suo alito di vita. Anche per lui vale quanto narra il Libro della Genesi: “Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente” (Gen 2,4-7). Lo spirito dell’uomo è proprietà di Dio e giorno per giorno dobbiamo sempre consegnarlo al Signore, perché sia Lui a rigenerarlo, rinnovarlo, farlo splendere della sua verità, carità, giustizia, santità.
“Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò. Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest’uomo era giusto». Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo” (Lc 23,41-49). 

Gesù ha consegnato il suo corpo a Cesare. Il corpo è terra, polvere del suolo e questa polvere è di Cesare. Lo spirito invece appartiene al Padre, è del Padre, al Padre glielo si deve consegnare, perché lo ridoni al corpo, splendente di luce eterna, il giorno della sua gloriosa risurrezione. Questo mistero è grande, infinito, divino. 
Per poter dare lo spirito al Padre anche il corpo deve essere dato al Padre e lo si dona al Padre conservandolo nelle virtù. Un corpo conservato, custodito, allevato nel vizio mai lo si potrà dare al Padre e di conseguenza neanche lo spirito lo si darà mai. Ma se lo spirito non è dato al Padre, se lo afferra il diavolo e lo porta nell’inferno assieme al corpo.

È questo il peccato più grande dell’uomo d’oggi: una dichiarazione di falsa testimonianza, di calunnia, di menzogna, di errore. L’uomo di oggi afferma che lo spirito è suo e di esso può fare ciò che vuole. Dice anche che il corpo è suo e di esso può fare ciò che vuole. Quest’uomo oltre che insipiente, stolto, mentitore e ingannatore di se stesso, compie il tradimento di se stesso. Si sottrae alla verità per consegnarsi alla menzogna. Si libera dal principio eterno della vera libertà per consegnarsi alla peggiore delle schiavitù e al padrone di tutti gli schiavi che è il diavolo.
L’uomo più dichiarare il falso su se stesso, ma solo contro se stesso, per la sua rovina eterna. Come una falsa testimonianza genera carcere o morte, così dicasi anche per la falsa testimonianza dell’uomo contro se stesso: essa gli genera il carcere della schiavitù e la morte del peccato. Gli genera poi la perdizione eterna, nell’altra vita.
Il primo falso testimone fu lucifero. La sua falsa testimonianza su se stesso precipitò nell’inferno un terzo di Angeli. Per invidia rese falsa testimonianza dell’uomo e di Dio ad Eva. Questa lo ascoltò e fu la rovina dell’intera umanità. Tutti noi ogni giorno sperimentiamo la morte spirituale e fisica a causa di questa falsa testimonianza ascoltata. Oggi la falsa testimonianza viene dalla teologia, dalla filosofia, dalla scienza, dalla tecnica, dall’arte, dallo sport, dalla politica, dall’economia, dalla finanza, dai Mass –Media, viene semplicemente dall’uomo. Dove vi è un uomo, lì può sempre nascere la falsa testimonianza. Una è la verità: lo spirito è di Dio.
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